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CAMPI BISENZIO
www.monumentiaperti.com #monumentiaperti2025

5x1000 metti la tua firma nel riquadro “Finanziamento delle attività 
di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici”

per il tuo 5x1000 a Monumenti Aperti indica sulla tua dichia-
razione dei redditi il codice fiscale di IMAGO MUNDI odvMonumenti Aperti

Codice Fiscale 02175490925

Ventinovesima edizione

MONUMENTI APERTI 2025
DOVE TUTTO È POSSIBILE
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Spazi per i sogni

27/28 SETTEMBRE
Perugia 

11/12 OTTOBRE
Frosolone 
Latronico 
Siddi
Siracusa

18/19 OTTOBRE
Capoterra
Ferrara  (anche venerdì 17)

Mantova
Neoneli 
Palermo
Savona
Treviso
Venezia (solo sabato 18)

25/26 OTTOBRE
Montefano 
Olbia
Ozieri
Trieste
(solo sabato 25 ottobre)

Vado Ligure
Volano

8/9 NOVEMBRE
Bitonto
Campi Bisenzio
Elmas
Torino

3/4  MAGGIO
Aritzo
Arzachena
Sassari
Tortolì

10/11 MAGGIO
Alghero
Benevento
Carbonia
Dorgali
Escalaplano
Gonnosfanadiga
Lunamatrona
(solo domenica 11)
Ovodda  (solo domenica 11)
Pabillonis
Ploaghe
Quartu Sant’Elena
Samassi
San Gavino Monreale
Sanluri  (solo domenica 11)
Sestu
Terralba
Villasimius

17/18 MAGGIO
Arbus
Cagliari
Calangianus
Cerreto Sannita
Chieti
Golfo Aranci
Guspini
Iglesias
Perugia
Porto Torres
Sant’Antioco
Sardara
Settimo San Pietro
Triei

24/25 MAGGIO
Assemini
Bosa
Carloforte
Chiaramonti
(solo domenica 25)
Cosenza
(solo venerdì 23 e sabato 24)

Cuglieri
Ittiri 
Monteleone Rocca Doria

Nuxis
Ossi
Quiliano
Selargius
Simala
Sini
Stintino
Roma  (anche venerdì 23)

31 MAG/ 1 GIUGNO
Ardauli
Genuri
Gonnostramatza
(solo domenica 1 giugno)

Mogoro
Oristano
Oschiri
Padria
Pula
Sarroch
Segariu
Sorradile
Tertenia
Tuili
Villacidro
Villaputzu

Campi Bisenzio, tra Firenze e Prato, è un intreccio vivo di storia, 
cultura e comunità. Le sue origini etrusche e romane affondano nel 
tempo, e persino Dante la cita nel Paradiso quando era ancora solo 
“Campi”. Il cuore medievale pulsa ancora nei monumenti simbolo: 
Rocca Strozzi, Pieve di Santo Stefano, antiche mura e il Convento 
delle Bettine. Ma Campi guarda anche al presente, con la moderna 
Chiesa dell’Autostrada di Michelucci e il Museo Antonio Manzi. 
Tradizionalmente, il territorio ha avuto un forte legame con l’arti-
gianato e l’industria tessile, che hanno influenzato la crescita eco-
nomica e sociale del paese. La comunità locale conserva alcune 
tradizioni popolari, tra cui feste religiose e sagre legate ai prodotti 
tipici del territorio, piatti schietti come i campigiani. Ai residenti di 
lunga data si affiancano oggi le nuove generazioni, con un for-
te senso di appartenenza e integrazione. Negli ultimi decenni, il 
territorio ha conosciuto un processo di profondo cambiamento e 
trasformazione, mantenendo però vive le proprie radici culturali e 
sociali. 
Duramente colpito dalla tremenda alluvione del 2023, il territorio di 
Campi Bisenzio ha visto i cittadini reagire con un forte senso di so-
lidarietà. Migliaia le persone che, attraverso l’organizzazione messa 
in moto dalle istituzioni, dal tessuto associativo e dalle compagini 
sociali, hanno contribuito a ripulire dal fango case, attività e strade.

Campi Bisenzio: 
la storia e il territorio

Informazioni utili
I monumenti saranno visitabili gratuitamente, 
sabato e domenica dalle 15.00 alle 17.00.
Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e scarpe 
comode. Le visite alle chiese saranno sospese duran-
te le funzioni religiose. È facoltà dei responsabili del-
la manifestazione limitare o sospendere in qualsiasi 
momento, per l’incolumità dei visitatori o dei beni, le 
visite ai monumenti. In alcuni siti la visita potrà essere 
parziale per ragioni organizzative o di afflusso.

Per ulteriori informazioni
Tel: 055/0981217 

email di riferimento locale: firenze@acli.it

Accessibilità
Il monumento è parzialmente accessibile alle persone 
disabili, alcune sale risultano infatti inaccessibili, tutta-
via il loro contenuto è comunque visionabile nei totem 
informativi all’ingresso.

CAMPI BISENZIO

A fine visite compila il nostro questionario. 
La tua opinione è importante per noi! 
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Convento delle Bettine
Via Cesare Battisti 8

Visite guidate a cura delle alunne e degli 
alunni della scuola secondaria di Primo grado 
“Margherita Hack”, in collaborazione con Acli 
Firenze e Bettina onlus

Convento delle Bettine – 
Un angolo di spiritualità e storia a Campi 
Bisenzio
Nel cuore della Città Metropolitana di Firenze, 
immerso nel verde della campagna toscana, 
sorge il Convento delle Bettine, un luogo ricco 
di storia e di atmosfera di pace. Costruito tra 
il 1885 e il 1887, il convento rappresenta un 
importante patrimonio culturale e religioso, 
testimone di un passato di impegno sociale e 
spirituale.

La Storia del Convento e della Sua 
Fondatrice 
Teresa Maria della Croce nacque nel 1846 a 
San Martino, oggi parte di Campi Bisenzio. Fi-
glia di Gaetano, pollaiolo, e Rosa Bigagli, creb-
be in un ambiente segnato da difficoltà econo-
miche, accentuate dalla prematura scomparsa 
del padre. La sua vocazione si manifestò nel 
1865, dopo un incidente che la costrinse a un 
lungo riposo a letto, durante il quale ebbe una 
visione che la spinse a dedicarsi agli altri. Nel 
1874, insieme a due amiche, fondò una pic-
cola comunità religiosa nella casa nota come 
“Conventino”, situata sotto l’argine del fiume 
Bisenzio. La sua iniziativa attirò presto nuove 
vocazioni e sostenitori, portando alla crescita 
di un movimento impegnato anche in opere 
assistenziali, in particolare nell’educazione 
delle giovani e nella cura delle bambine ab-
bandonate. Questi sforzi portarono alla suc-
cessiva espansione dell’attività anche in Siria 
e Palestina.

La Fondazione del Convento 
L’espansione della congregazione richiese una 
sede più grande e stabile, portando nel 1885 
alla costruzione del Convento delle Bettine, 
che ospitò la comunità religiosa in modo defi-
nitivo. Accanto all’edificio principale fu edifica-
ta anche una chiesa, risolvendo un problema 
storico legato alla deviazione del corso del fiu-
me Bisenzio nel 1328, che aveva reso difficile 
la partecipazione religiosa alla frazione di San 
Martino. La nuova chiesa divenne un punto di 
riferimento per la comunità locale, favorendo 
incontri e momenti di aggregazione.

Scansiona 
e trova i 
monumenti!

L’Eredità e l’Impegno Sociale 
Nel 1904, le Suore Carmelitane di Santa Teresa 
ottennero l’approvazione ufficiale e negli anni 
successivi aprirono sedi all’estero, con missioni 
in Siria, Palestina, Libano e Brasile. La vita di 
Bettina si concluse nel 1910, ma la sua opera 
e i suoi ideali continuarono a vivere attraverso 
le attività delle sue suore e l’eredità culturale 
lasciata alla comunità. La chiesa e il conven-
to sono oggi spazi di cultura e di riflessione, 
testimonianze di un passato di impegno e di 
valori condivisi.

Il Convento Oggi 
Oggi il Convento delle Bettine rappresenta un 
importante patrimonio storico e culturale di 
Campi Bisenzio. La sua architettura, i giardini 
e gli ambienti interni invitano i visitatori a sco-
prire un luogo di serenità e di memoria, dove 
passato e presente si fondono in un’esperien-
za di scoperta e di riflessione sulla storia locale 
e sulle tradizioni della regione. È un punto di 
riferimento per chi desidera conoscere più a 
fondo le radici culturali di questa parte della 
Toscana.
Venite a scoprire questo angolo di storia e 
tradizione. Il Convento delle Bettine vi acco-
glie per un’esperienza di cultura, pace e spi-
ritualità.


